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Minatori e chimici in sciopero per otto ore 

Maremma: miniere ancora ferme 
Si rivendica un piano nazionale 
Alle 10 a Massa Marittima manifestazione pubblica e comizio - Da un mese e 
mezzo un susseguirsi incessante di iniziative - Il grave disegno delle direzioni 

In occasione della giornata di lotta per il Mezzogiorno 

Sciopero e manifestazioni 
a Lucca, Barga e Viareggio 

Nella provincia lucchese l'astensione dal lavoro è di quattro ore - Al 
centro la vertenza provinciale - Volantinaggio in tutte le fabbriche 

LUCCA — Sciopero generale 
di quattro ore nell'industria. 
a Lucca, in occasione della 
giornata nazionale di lotta 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno. l'attuazione della leg
ge sulle riconversione e dei 
Piani industriali. La federa
zione unitaria ha messo al 
centro dello sciopero, impor
tante momento unificante, le 
vertenze aperte in provincia 
in quasi tutti i comparti sui 
problemi della difesa e dello 
sviluppo dell'occupazione. So
no indette tre manifestazioni, 
per le dieci, a Lucca, For

naci di Barga e Viareggio. 
Alla manifestazione che in

teressa la Garfagnana e la 
Medis Valle, a Fornaci, par-
teciperano in prima Illa le 
operaie della Sumbra occu
pata, della Patrizia, e gli 
operai della IGAP. della Sij>e-
Nobel e del settore tlel mar
mo Imeg-Sam. 

Al centro della manifesta
zione della Piana di Lucca 
sono invece i problemi del 
settore della carta (Cardel-
la) e tessile (Salpit, Euro-
cap. Filatura di Mugnano) e 
la Bertolli del gruppo Alivar. 

Gli operai della Versilia si 
concentrano alle 10 a Via
reggio e in primo piano sono 
la vertenza del cantiere Mac-
cioni. della Fervet, dell'Api
ce, del marmo, il decentra
mento e il lavoro nero. 

La giornata di sciopero 
proclamata dal sindacato è 
stata pubblicizzata in tutte le 
zone interessate con incon
tri, riunioni, assemblee. Da
vanti alle fabbriche sono sta
ti distribuiti volantini per 
chiamare la gente alle mani
festazioni ed ai comizi che si 
tengono oggi. 

GROSSETO - - Questa matti
na minatori e chimici ma
remmani, delle aziende Sol-
mine, .si fermano dal lavoro 
per otto ore, le altre catego
rie per un'ora co.->i come a 
livello nazionale a sostegno 
della lotta per il Mc/./.o,'ior 
no. A Massa Marittima alle 
ore 10 daranno vita ad una 
manifestazione pubblica che 
il concluderà con un comizio 
nella duecentesca pnz /a Ga
ribaldi. La giornata di lotta 
rientra nel contento di quelle 
iniziative di mobilitazione, 
articolate e ad o^ni livello 
che da oltre un inc-ic e mez
zo si susseguono incessante-
mente per rivendicare dal 
governo e dal parlamento il 
varo di un piano chimico e 
minerario corrispondente alle 
necessita di ripresa economi
ca, sociale e occupazionale. 

Al blocco delle attività del
le miniere nello stabilimento 
chimico, adibito alla produ
zione dell'acido solforico, si 
giuni/e per dare una ulteriore 
«accelerata» alla rimozione 
degli ostacoli politici che si 
frappongono alla revoca del 
piano presentato dalla Satnl, 
nuova azienda mineraria affi
liata all'KNI. dopo l'occupa
zione delle miniere di una 
settimana e dopo la significa
tiva «occupazione simbolica» 
delle direzioni aziendali e dei 
pala/zi municipali dei comuni 
minerari di lunedi hcor.so. K' 
stato un intrecciarsi e mol
tiplicarsi di iniziative che; 
mettono in risalto la ferma 
volontà dei minatori di bat
tere il disegno liquidatorio e 
il ridimensionamento occupa
zionale e aziendale annuncia
to dal padronato pubblico. 

Ed è in questa direzione, a 
sostegno dei Involatori e dei 
sindacati, che '.a giunta del
l'amministrazione provincia
le, raccogliendo una indica
zione scaturita unitariamente 
dall 'incontro collegiale dei 
pajtiti democratici con la 
Federazione unitaria dei la
voratori chimici (FULC) te
nutosi a Grosseto l'8 no
vembre scorso, ha deciso di 
convocare a breve termine 
un convegno interprovinciale 
di Siena e Grosseto sui pro
blemi del comparto chimi-
co-minera rio-metallurgico. 

D. Z. 

Per l'agitazione dei lavoratori dell'ateneo 

Di nuovo paralizzata 
l'università di Pisa 

La decisione è stata presa nel corso di una contrastata assemblea del 
personale in Sapienza — Atteggiamenti difformi nelle varie facoltà 

L'ingresso dell'ateneo pisano 

PISA — Sono nuovamente in 
agitazione i lavoratori dell'uni
versità pisana. Questa matti
na. in occasione dello sciopero 
nazionale indetto dalle organiz
zazioni sindacali tutto l'ateneo 
rimarrà paralizzato, è in pro
gramma una manifestazione 
]x>r le vie della città. Da tre 
giorni ogni attività negli uffi
ci amministrativi è ble/cata 
mentre la vita di molte facol
tà procede a singhiozzo. Ieri 
mattina sono entrati in sce
na anche gli studenti di inge
gneria e di farmacia che han
no occupato le proprie facoltà 
dopo che il personale di que
gli istituti aveva deciso di 
aderire alla mobilitazione con 
modalità proprie. 

Sono chiuse, perché occu
pate, le facoltà della Sapienza. 
di Agraria e molti istituti di 
medicina. La nuova ondata di 
mobilitazione, dopo gli sciope

ri die fermarono l'ateneo pi
sano nelle s o r s e settimane. 
è venuta dall'assemblea ge
nerale che si è tenuta lunedì 
in Sapienza dove con una 
votazione assai contrastata è 
passata p^r un leggero se.ir
to di voti la mo/ione che pro
clamava una prima settimana 
di agitazione. 

La spaccatura verticale del
l'assemblea è avvenuta so
prattutto su due questioni: 
sulle modalità dello sciopero 
(scioperi di lunga durata op
pure Torme articolate di lot
ta) e sui contenuti politici, in 
particolare modo il rapjxirto 
fra il « movimento •> e !e or
gani/za/ioni sindacali C'GIL-
CISI, l 'ILCisapuni. Mie indi
cazioni (leH'.issemb'ea della 
Sapienza non tutte le facol
tà hanno risposto in mudo o 
niogeneo: la mensa si è fer
mata Milo martedì, h^.ea ed 

Convegno a Massa Marittima sui trasporti 

Sull'autobus 5.000 pendolari 
MASSA MARITTIMA — Oc
corre razionalizzare, adeguare 
e rendere elficace il servizio 
di pubblico trasporto, finaliz
zandolo al nequilibrio eco
nomico e sociale del territo
rio. nel quadro di un sistema 
integrato dei servizi. Sono 
questi sii orientamenti e le 
indicazioni scaturite ieri mat
tina a Massa Marittima nel 
cor.-.o di un convegno pro-_ 
masso unitariamente dal
l'amministrazione provinciale. 
dalla Comunità montana, dal
le colline metallifere e dalla 
regione Toscana, allo scopo 
di vedere come risolvere a 
medio periodo, i problemi 
insiti nel « pendolarismo» dei 
lavoratori degli studenti e 
delle popolazioni dei 12 co
muni comprensoriah gravi
tanti nella provincia di Gros
seto. Livorno e Pisa. 

All'iniziativa. all'incontro 
interlocutorio, in quanto in 
altro luogo e sede dovevano 
essere conereiizzifte le linee 

A Siena Gaggiotti ed altri due de estromessi dall'organismo dirigente 

Gli amici di Angiolini fuori dal consiglio provinciale 
Non avevano rinnovato la tessera — Non cambia la situazione interna — Gli andreottiani puntano sul MCL 

SIENA — I fedelissimi di 
Giordano Angiolini. consiglie
re regionale e leader della 
corrente andreoltiana sono 
stati dichiarati decaduti dal 
comitato provinciale della 
Democrazia cristiana per non 
aver rinnovato la tessera del 
partito nonostante la com
missione per il tesseramento 
presieduta da Enzo Balocchi, 
avesse prorogato fino al 31 
ottobre la scadenza per l'i
scrizione alla DC. 

Enzo Gaggiolti. ex segreta
rio comunale democristiano. 
Enzo Trapassi e Matteo Ga-
lassi. hanno deciso di non 
tornare sulle posizioni assun
te dal loro gruppo in seguito 
a tut ta una serie di avveni
menti (nomine nelle banche, 
negli aspedali, ristrutturazio
ni delle sezioni cittadine del
la DC) in cui si sono sentiti 
messi in disparte e quindi 
non hanno rinnovato l'iscri-
7ione al part i to scudo crocia
to. Il comitato provinciale 
della DC non ha potuto far 
«Uro. pertanto, che accettare 
IR mancata reiscrizione del 
t re e dichiararli decaduti dal 

massimo organismo dirigente 
provinciale. 

«Non abbiamo potuto far 
al t ro che prendere atto di u-
na situazione che ormai esi
steva da tempo — ha detto il 
segretario provinciale demo
cristiano Gabriello Mancini 
—. Non abbiamo voluto 
compiere un'operazione con
tro nessuno dichiarando de
caduti dal comitato provin
ciale, Gaggiotti. Trapassi e 
Galassi ma abbiamo posto 
finalmente fine a una situa
zione che ormai si trascinava 
da troppo tempo». Per statu
to Gaggioli. Trapassi e Galas
si avrebbero dovuto essere 
sostituiti con gli altri mem
bri non eletti (a scalare) del
la lista congressuale numero 
4, quella, appunto, presentata 
dagli «angioliniani». 

Sarebbe toccato quindi a 
Lorenzo Chellini. Franco 
Bossini e Nadia Tiezzi «rim
piazzare» i tre membri deca
duti. ma anche loro non 
hanno rinnovato la tessera e 
quindi non potevano entrare 
a far parte del comitato pro
vinciale democristiano. Sareb
be dovuto toccare allora a 

Fabrizio Morelli e a Remo 
Pastorelli che, pur avendo 
rinnovato la tessera, non se 
la sarebbero sentita di entra
re nell'organismo dirigente 
che quindi rimane «monco». 

I suoi membri da 30 eletti 
nell'ultimo congresso più il 
rappresentante del movimen- I 
to giovanile e quello del mo
vimento femminile (che por
tavano il numero complessivo 
a 3) sono ora rimasti 27. 
Nonastante 11 « ridimensiona
mento» nel comitato provili- I 
ciale DC non verranno modi- | 
ficati gli schieramenti e la 
maggioranza resta saldamen
te in mano oi gruppi di Mo
naci e Brandani che hanno 
da tempo eletto il segretario 
provinciale Gabriello Manci
ni. 

Gli altri due esponenti del 
gruppo Angiolini, Giovambat
tista Giacobelli (eletto nel 
gruppo degli zaccagniniani di 
Giangastoni Brogi che. per 
accordi intercorsi in prece
denza con il gruppo di An
giolini, si era provvisoria
mente dimesso dal comitato 
provinciale per far pasto a 
Giacobelli) e Allirio Falerl 

hanno rinnovato la tessera e 
quindi restano a far parte 
del massimo organismo din-
gente a livello provinciale 
della DC. 

Comunque sia i due «su
perstiti» non dovrebbero 
confluire negli altri gruppi 
ma tutt 'al più dar luogo ad 
una formazione autonoma. 
Sembra quindi concludersi il 
« ciclo storico ;> di Angio'.inl e 
de: suoi. Per loro resta or
mai l'unica roccaforte il mo
vimento Cristiano dei Lavora
tori dove stanno da tempo 
lavorando. A questo punto 
non si conosce bene il futuro 
politico di Angiolini che evi
dentemente non potrà nem
meno ripresentarsi alle ele
zioni regionali come rappre
sentante del suo ex partito. 
Qualcuno ha avanzato l'ipote
si di una probabile composi-
zione di una lista civica. Altri 
ne negano la passibilità. 

I prossimi mesi — tut to 11 
tempo che ci separa dalle e-
lezioni ammin i f t rwve comu
nali di primavera — saranno 
:I responso. 

s. r. 

f il par "tifon 
PISA — Domani sera alle 21 
1 comunisti di Pontedera da
ranno vita ad un dibattito 
pubblico su «La classe ope
raia. pubblico impiego e sin
dacato di fronte ai contratti 
ed alla crisi del paese». L'as
semblea M terrà nel salone 
della Casa del popolo «G. 
Bertelli» di luori de! ponte. 
All'iniziativa parteciperà il 
compagno Igino Anemma vi
ce responsabile della sezione 
lavoro del Comitato centrale 
del PCI. 

PISA — Per domani pome
riggio alle 16.30 è convocato 
l'attivo deali universitari co
munisti pisani, la riunione si 
terrà presso la federazione 
provinciale comunista (via 
Fratt i 9) ed ad essa sono in
vitati tutti eh iscritti e sim
patizzanti. L'ordine del gior
no dei lavori .sarà «L'iniziati
va e la presenza dei comu
nisti nella lotta unitaria per 
il contrat to del personale u-
niversitano e la trasforma
zione dell'università-). 

Sarà potenziata la rete idrica 

Più acqua nelle campagne 

del comune di Volterra 
In fase avanzata di costruzione l'acquedotto Mo-
torerzi-Montemicciolo - Vantaggi per i coltivatori 

La dotazione di servizi pub-
fa'. ici delle campagne è un 
Impegno che l'amministrazio
ne comunale di Volterra sta 
portando avanti io accordo 
col compagno Mino Nelli. 
commissario liquidatore del
l'ex consorzio di bonifica. In
fatti è proprio dotando dei 
servizi pubblici essenziali le 
campagne che si pongono le 
condizioni per un rilancio 
dell 'attività agricola. 

In questo quadro assume 
notevole importanza la rea-
lizzazicne dell 'acquedotto di 
Montcrerzi-Montemiecioli. In 
avanzata fase di realizzazio
ne, per le cui opere è statA 
stanziata la non indifferen
te cifra di 140 milioni, e sa
ranno le famiglie dei colti
vatori diretti della zona che 
t r a r ranno sensibili vantaggi 
dal completamento di quesf 
opera. 

Inoltre è s ta to previsto un 
MlUriore finanziamento di 25 

milioni che dovrebbero av
viare a completamento la re
te dell'acquedotto in tutta 1" 
area del territorio comunale. 
portando l'acqua nelle zone 
di Cozzano. Uhgnano. Sen-
zano, Palagione e Prato d* 
Era. 

Inoltre prossimamente sa
ranno trasferiti al comune di 
Volterra i t rat t i di acquedot
to precedentemente realizza
ti nelle campagne dal Con
sorzio di Bonifica. L'ulterio
re finanziamento di 25 mi
lioni è stato approvato alla 
unanimità dal Consiglio co
munale. e proprio in tale oc
casione è stata ribadita la vo
lontà di portare a completa
mento la rete dell'acquedotto 
per venire incontro alla po
polazione delle campagne e 
dimostrare in concreto la vo
lontà di sostenere con tutt i i 
mezzi l'agricoltura. 

Verranno assunti dal comune di Massa 

35 giovani per le biblioteche 
Dovranno riordinare tutto il ricco materiale in dotazione alle bibliote
che provinciali - Sono iscritti alle liste speciali e seguiranno dei corsi 

i. f. 

MASSA CARRARA — 35 aio 
\an i . iscritti nelle liste spe-
ciali dei disoccupata verran
no avviati al lavoro, in base 
ad un programma p.edi.spo 
sto dal', amministrazione pro
vinciale per la ncìa.ssif.oa/.o-
ne e sistemazione delle b.-
bhoteche provinciali. 

L'iniziativa, nata in colla
borazione con il Cornine d: 
Carrara e <on la Regione 
Toscana. vedrà im.x-innti 1_* 
giovani nel r.ordmo dei ma
teriali librari dei di.-t ietti 
.sco'a.-tin di Mi.ss.i UÌ . -1» di 
Pont remoli «ni» e <'.: .Valla 
<n 2> menti»' altri 25 >i oe-
cupeanno dello biblioteche 
del distretto n 3 di Carrara 
e Fordmovo: questa diversa 
distribuzione di forza lavoro 
nasce dalla constatazione di 
un maggior valore storico di 
biblioteche come quella del
l'accademia delle Belle Arti 
di Carrara o dell'istituto tec
nico Zaccagna. In particola-

i re l'Accademia delle belle Ar

ti vanta un patrimonio dì 
2.1000 \oIumi. tra cui mate 
naie l ibrane raro e di asso
luto valore, oltre ad un note
vole numero di manoscritti. 
<-Da una indagine condotta 
ria l'amrr.mistraz.one — ci ha 
sp.ezato lWA-sCc-sore provincia
le alla Pubblica Istruzione. 

| Nino Munaiii — in prepara 
! /.fiie di a.i pr^pr.o convegno 
[ che «era ir.iz.n ir.» bre-.e. r 

ri.-u'.i.ito d ie le bibl.oteche 
s;o'a.-tiei:e ;»:.---«•_'Z '̂AQ HI ee 
r.e.e un patr.ir.or.io ' .brano 
va':.do e q;::iiV..;.u .vani» :it«» ri 
lew.nte ora. di fronte a 
questo dato positivo si e rile
vata una scarr-a ut:!i//a/:one 
di questo patrimonio sopra-
tutto per la mancanza di 
mezzi tecnici capaci di ag
giornare le varie schede 

Avere libri schedati e clas
sificati a dovere, ecco l'ob
biettivo della amministrazio
ne provinciale, per una loro 
maggiore fruizione da parte 
di tutti . I giovani, prima di 

affrontare in concreto il loro 
lavoro, seguiranno un corso 
di formazione professionale 
della duravi di tre settimane 
durante il quale, sotto la 
snida della dottoressa Am
manati della biblioteca na-
z.orale, di F.ren/e e compo
nente del comitato interna-
z.one'.e rielle bibl.oieehc. ap
prenderanno le p:u recenti 
tecniche di <lapide-azione e 
.schedatura libraria. 

A qutsta prima parte del 
cor.-o. che ,s; terrà a Carrara 
pre.-.sO la bibl.otera civica, 
.-ejjiranno una sene di con
t e r e t e tenui e da esperti sui 
temi della eonservazione libra
ria. df'l.i STO.a loc.ile e della 
paleografia. La cosa, che non 
mancherà di interessare i 
giovani, costituirà anche un 
momento di dibattito t ra gli 
enti locali e le varie compo
nenti della scuola sul tema 
di una migliore utilizzazione 
del patrimonio librario sco
lastico. 

di intervento, hanno parte
cipato amministratori comu
nali e provinciali delle tre 
province interessate, le orga
nizzazioni sindacali FULO e 
FLM dell'area industriale di 
Scarlino e Piombino, delle a-
zieiule di trasporto pubblico 
e privato che tivolirono servi
zio nel comprensorio, uh in
gegneri Montelucci e Giesard. 
del dipartimento regionale 
dei trasporti. 

I termini della discussione 
basati sulla formulazione di 
proposte per la riorganizza
zione di tutto il sistema di 
trasporti pubblici su strada, 
sono stati esposti succinta
mente dal compagno Rizzalo 
Radi, presidente della comu
nità Montana. Quali in sintesi 
le questioni sottocoste all'at
tenzione 6U cui unitariamente 
si è convenuto di procedere 
per giungere ad una positiva 
soluzione? Nella sua generali
tà e complessità il problema 
investe tre settori: la pendo

larità scolastica, la pendolari
tà operaia; 1 normali colle
gamenti tra località e località 
ubicate all ' interno dei singoli 
comuni o tra un comune e 
l'altro distanti tra loro deci
ne e decine di chilometri. 

Il sistema, at tualmente in 
tutti i comuni e caratterizza
to da un intrecciarsi e so-
vrapix>r.si di dieci linee re-
•rionali e comunali a gestione 
pubblica, e alcune private, 
che non garantiscono un effi
ciente trasporto di lavoratori. 
studenti e cittadini, per un 
totale complessivo superiore 
alle 5 mila unità che quotl-
dianament" devono recarsi al 
lavoro nelle miniere, ne^ll 
stabilimenti chimici del Ca
sone. nelle aziende siderurgi
che di Piombino, a scuola o 
raggiungere per motivi vari i 
più grossi centri o capoluo
ghi di provincia. 

Si assiste cloò ad un feno
meno s t rano dovuto al fatto 
che alcune località vengono 

raggiunte contemporaneamen
te da più auto di questa i. 
quella a/.ienda. e in a l t ie 
soprattutto nei comuni e 
paesi della collina con media 
montagna il tiaiiMto o la 
fermata dell'autoblù si re 
lustra solo una o due volte ai 
giorno. Dinanzi a onesta si
tuazione si t rat ta di giungere 
ad una gestione unica e 
programmata del servizio, al 
fine di eliminare duplicazioni. 

Per approdare a questo 
obietivo. come ha rilevato la 
commissione che ha redatto 
uno studio radiografico, rito 
mito valido strumento opera
tivo, è necessario rimuovere 
«h ostacoli che si frappongo
no al fine di procedere alla 
eliminazione di tutte le con 
cessioni di trasporto per o-
perai e studenti a him tempo 
richieste e ot tenute ria varie 
aziende (vedi Solmine). 

Paolo Ziviani 

informatica sc'opeivrauno do
mani nel quadro della gior
nata di lotta, ingegneria e far
macia — come si è detto — 
sono state occupate dagli stu
denti mentre il personale a-
\eva deciso nitro iniziative. 

Questo atteggiamento da 
parte di molte facoltà è de
rivato soprattutto dalla pre
occupa/ione di limitare, al 
massimo il disagio degli stu
denti che vedono continua
mente slittare le sezioni di 
esami e di laurea e la possi
bilità di iscriversi all'anno a c " 
caclemico. Ieri il coordinamen
to pisano degli universitari ha 
de i s t i lo sciopero ed il cor
teo per qnetta mattina, con 
ccncentramento alle ore '.) da
vanti alla Sapienza. Alla ini
ziativa hanno dato la loro ade
sione le organ.zzazioni sinda
cali. Per domani jximerig-
ga>. alle Kì.Ui ò convocato 
nella sede della Federazione 
tonninista l'attivo degli iscrit
ti nell'università per valutare 
la situazione e decidere le 
prossime iniziative. 

Ancora una volta alla base 
del malcontento del persona
le universitario è la situazio
ne di stallo in cui si trova 
la vertenza nazionale. I pro
blemi dell'università, infatti. 
non sono stati trattati nel 
corso della trattativa sul pub
blico impiego ed ancora non 
si intravede l'apertura di un 
confronto s|K'cifico con il mi
nistero della pubblica istru
zione. 

Il recente decreto governa 
tivù ha lasciato tutti insod 
disfatti, sia i sindacati che 
richiedono sostanziali modifi
che (e fino a poco tempo fa 
su questo posi/inni ora atte
stato anche il movimento pisa
no) sin larghe fasce di per-
.sonale degli atenei che tendo
no a rifiutare in blocco il prov
vedimento. Rimane comunque 
un elemento che accomuna 
tutti nella mobilita/ione di 
questi giorni; la richiesta 
della definizione rapida del 
contratto per gli universitari. 

a. la. 

acuta % 

vaiate. 

in 

ci 
o 
"5 

-D 

g 

e 
2 

o 

a 

naturale non gassata e pura, 
contiene gli elementi minerali idonei 

mantenere l'equilibrio dell'organismo 
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